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Creare un evento di caratura 
internazionale alla Reggia di Caserta, 
un festival che fosse momento di 
valorizzazione di questo straordinario 
museo, ma anche palcoscenico per 
artisti e orchestre della nostra terra, 
insieme alle orchestre e alle star 
della lirica e della classica mondiale: 
è stata questa l’idea che sei anni fa 
ci ha guidato, e oggi possiamo dire 
che ormai questo appuntamento è 
nelle agende di tutti gli appassionati 
di musica classica e di lirica e attrae 
nomi sempre più prestigiosi, 
che scelgono di esibirsi qui da noi, 
a Caserta, in questo scenario unico 
e suggestivo. Dopo grandissimi come 
Placido Domingo, Zubin Metha, 
Ezio Bosso o il maestro Morricone, 
solo per citare alcuni dei concerti 
che ho trovato più coinvolgenti 
e che hanno lasciato un segno, 
quest’anno la presenza di Riccardo 
Muti consacra “Un’Estate da Re” 
come la rassegna forse più 
prestigiosa di questa estate italiana.

Vincenzo 
De Luca 
Presidente Regione Campania
President of Campania Region

Un primato che la Regione Campania 
rivendica con orgoglio e che 
vuole mettere accanto alle altre 
manifestazioni e agli altri eventi 
culturali che in questa estate, 
ancora caratterizzata dalle restrizioni 
dell’emergenza sanitaria, abbiamo 
comunque fortemente voluto 
e sostenuto. Un’offerta musicale 
e artistica ricca e articolata che 
quest’anno vedrà anche una serie di 
appuntamenti trasversali per ricordare 
il grande tenore Enrico Caruso, 
nel centenario della sua scomparsa. 
Siamo la Regione che investe
più di tutte in cultura, ritenendo
il patrimonio di musei, di artisti, 
di archeologia e dello stesso 
paesaggio il nostro volano per 
lo sviluppo, soprattutto in questo 
momento delicato in cui la ripresa, non 
solo culturale, è necessaria e vitale.
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The idea of creating a world-class event 
at the Royal Palace of Caserta was born 
six years ago, we wanted a festival that 
could be a moment of enhancement 
of this extraordinary museum but also 
a stage for local artists and world 
opera and classical music stars and 
orchestras. 
Today we can say that by now this event 
is on the agendas of all classical music 
and opera lovers and attracts ever 
more prestigious names who choose to 
perform here in Caserta, in this unique 
and evocative setting. After great artists 
such as Placido Domingo, Zubin Metha, 
Ezio Bosso and Ennio Morricone, just 
to mention some of the concerts that 
I found most engaging and that have 
left their mark, this year we will have 
the presence of Riccardo Muti who 
consecrates Un’Estate da Re as perhaps 
the most prestigious event of this 
Italian summer.

The Campania Region proudly claims 
this record that during this summer, still 
characterized by the restrictions of the 
health emergency, will accompany other 
cultural events that we strongly wanted 
and supported. Un’Estate da Re is has 
an extensive and varied musical and 
artistic offer that this year will also have 
a series of cross-cutting highlights to 
remember the great tenor Enrico Caruso 
on the occasion of the centenary of his 
death. We are the region that invests in 
culture more than any other, considering 
that the heritage of museums, artists, 
archaeology and of the landscape is our 
driving force for the artistic development, 
especially in this delicate moment in 
which the recovery, not only cultural, 
is necessary and vital.
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La storia dell’Orchestra del Teatro di San 
Carlo è strettamente legata a quella del 
teatro lirico più antico d’Europa, inaugurato 
il 4 novembre del 1737 con l’Achille in Sciro 
di Domenico Sarro. La prestigiosa tradizione 
dell’Orchestra del San Carlo è proseguita 
nell’Ottocento, periodo durante il quale il 
complesso fu destinatario di opere composte 
da Rossini, Bellini, Donizetti e Verdi. La 
familiarità con il repertorio sinfonico sarà 
acquisita nel Novecento; fino a quel momento, 
si annoverano al San Carlo grandi solisti e 
complessi ospiti, spesso stranieri. Tuttavia, 
il 18 aprile del 1884 il giovane Giuseppe 
Martucci saliva sul podio per dirigere 
l’ensemble sancarliano in un programma 
corposo, con musiche di Weber, Saint-Saëns 
e Wagner. Da allora, il compositore napoletano 
ha rappresentato una presenza assidua e 
formativa per l’Orchestra. In seguito sono 
numerosi i nomi di grandi direttori alla guida 
del complesso: Toscanini, Victor de Sabata 
e ancora i compositori Pizzetti e Mascagni. 
L’8 gennaio 1934, Richard Strauss regalò 
all’ensemble del Teatro un concerto di 
musiche proprie. Tra il secondo conflitto 
mondiale e il decennio seguente, Napoli 
e il San Carlo accolgono molte altre bacchette: 
Gui, Serafin, Santini, Gavazzeni, Böhm, 
Fricsay, Scherchen, Cluytens, Knappertsbusch, 
Mitropoulos e Stravinskij. Gli anni Sessanta 
vedono avvicendarsi sul podio due 
giovanissimi emergenti: Claudio Abbado, 
che fa il suo esordio nel 1963, e Riccardo 
Muti, nel 1967. Intanto i complessi del Teatro 
si fanno apprezzare anche fuori dai confini 
nazionali, grazie a una serie di prestigiose 
tournée. Negli anni Ottanta, l’Orchestra trova 

Orchestra
del Teatro di San Carlo
Orchestra of Teatro di San Carlo

in Daniel Oren un punto di riferimento assiduo. 
Nella decade successiva, inaugurata dalla 
collaborazione intensa con Salvatore Accardo, 
si assiste a un deciso rilancio dell’attività 
sinfonica, testimoniato dalle collaborazioni 
con direttori illustri, tra cui Giuseppe Sinopoli. 
Da ottobre 2016, il Direttore Musicale del 
Teatro di San Carlo è Juraj Valčuha.

—

The history of the Orchestra of the Teatro di 
San Carlo is closely linked to that of the oldest 
European opera house, which opened on the 4th 
of November 1737 with the Achilles on Skyros 
by Domenico Sarro. Since then, the prestigious 
tradition of the Orchestra of San Carlo continued 
throughout the Nineteenth century, the period 
during which the complex was recipient of works 
composed by Rossini, Bellini, Donizetti and Verdi. 
Familiarity with the symphonic repertoire was 
acquired mainly in the Twentieth century. Up until 
that time, the San Carlo had entertained great 
soloists and guests, often foreigners. However, 
on the 18th of April 1884, the young Giuseppe 
Martucci stood on the podium to conduct the San 
Carlo ensemble in a rich program, with music by 
Weber, Saint-Saëns and Wagner. Since then, the 
Neapolitan composer has represented a constant 
and formative presence for the Orchestra, 
entrusted to him on more than one occasion. 
Subsequently, many are the names of the great 
directors at the helm of the Orchestra: Toscanini, 
Victor de Sabata, and even the composers 
Pizzetti and Mascagni. On the 8th of January 
1934, Richard Strauss gave to the ensemble of 
the Theatre a concert entirely composed from 
his own music. Between the Second World War 
and the following decade, Naples and the San 
Carlo welcomed many other famous conductors: 
Gui, Serafin, Santini, Gavazzeni, Böhm, 
Fricsay, Scherchen, Cluytens, Knappertsbusch, 
Mitropoulos and Stravinskij. The Sixties saw two 
emerging young directors on the podium: Claudio 
Abbado, who made his debut in 1963, and 
Riccardo Muti in 1967. Meanwhile, the complex 
of the Theatre was appreciated even outside the 
country, thanks to a series of prestigious tours. 
In the Eighties, the Orchestra found in Daniel Oren 
a regular point of reference. In the next decade, 
inaugurated by the intense collaboration with 
Salvatore Accardo, there was a strong revival of 
symphonic activity, evidenced by collaborations 
with renowned conductors, including Giuseppe 
Sinopoli. From October 2016 the Music Director
is Juraj Valčuha.
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Orchestra Filarmonica Giuseppe Verdi di Salerno 

L’Orchestra Filarmonica di Salerno è ormai 
dal 1997 protagonista di tutte le produzioni 
liriche al Teatro “Giuseppe Verdi” di Salerno. 
Dalla prima rappresentazione (Falstaff con 
Rolando Panerai, diretto da Janos Acs) sono 
state messe in scena La Traviata, Rigoletto, 
Il Trovatore, Aida, Macbeth, Un ballo in 
maschera, Nabucco, Cavalleria Rusticana, 
Pagliacci, La Bohème, Tosca, Edgar, Manon 
Lescaut, Turandot, Madama Butterfly, 
Le Nozze di Figaro, Don Giovanni, Norma, 
Carmen, Il barbiere di Siviglia, La Cenerentola, 
Hänsel e Gretel, Werther, L’elisir d’amore, 
La sonnambula, Lucia di Lammermoor, 
La Vedova Allegra, Francesca da Rimini, 
Romeo e Giulietta. Grazie alla convinta 
determinazione dell’Amministrazione 
Comunale presieduta dall’allora Sindaco 
Vincenzo De Luca, l’Orchestra ha avuto e ha 
nelle fantastiche mani di Daniel Oren una 
guida considerata dal pubblico internazionale 
una delle migliori in assoluto, con tournée 
in Germania, India, Giappone, Portogallo e 
Francia. Si è esibita alla presenza di Papa 
Giovanni Paolo II, della Regina di Svezia, 
dell’emerito Presidente della Repubblica Carlo 
Azeglio Ciampi e dell’allora Presidente della 
Repubblica Giorgio Napolitano. Il 18 dicembre 
2011 è stata protagonista della XV edizione 
del Concerto di Natale, evento promosso dal 
Senato della Repubblica tenutosi nell’Aula 
di Palazzo Madama con diretta televisiva su 
Rai Uno. Durante la Stagione Lirica 2013, ha 
registrato per conto della casa discografica 
Brillant tre opere: La Gioconda, Robert le Diable 

e Les Pêcheurs de perles. Nel 2014 è stata 
protagonista di due importanti appuntamenti 
internazionali: al Daegu International Opera 
Festival con La Traviata e all’Opera di Pechino 
con Carmen. Il 14 maggio 2015 l’Orchestra si 
è esibita nel Concerto della Pace in Vaticano 
al cospetto di Sua Santità Papa Francesco. 
L’Orchestra Filarmonica Salernitana è 
protagonista di prestigiosi concerti 
al Festival di Ravello.

—

Since 1997, the Philharmonic Orchestra of 
Salerno has been the constant protagonist of all 
the opera productions of the “Giuseppe Verdi” 
Theatre of Salerno. Since the staging of the first 
opera (Falstaff with Rolando Panerai, directed 
by Janos Acs), the Orchestra has played 
La Traviata, Rigoletto, Il Trovatore, Aida, 
Macbeth, Un ballo in maschera, Nabucco, 
Cavalleria Rusticana, Pagliacci, La Bohème, 
Tosca, Edgar, Manon Lescaut, Turandot, 
Madama Butterfly, Le Nozze di Figaro, Don 
Giovanni, Norma, Carmen, Il barbiere di Siviglia, 
La Cenerentola, Hänsel und Gretel, Werther, 
L’elisir d’amore, La sonnambula, Lucia di 
Lammermoor, Die Lustige Witwe, Francesca 
da Rimini, Roméo et Juliette. Thanks to the 
determination of the Municipality of Salerno 
and its former Mayor Vincenzo De Luca, the 
Orchestra has been entrusted to Daniel Oren, 
one of the world’s most-renowned conductors 
and has taken its presence abroad to countries 
including Germany, India, Japan, Portugal and 
France. It performed at the presence 
of His Holiness Pope John Paul II, the Queen 
of Sweden, the ex-President of the Italian 
Republic Carlo Azeglio Ciampi, and the Italian 
President of that time Giorgio Napolitano. On 
December 18th, 2011, the Orchestra performed 
at Palazzo Madama in Rome, as protagonist 
of the 15th edition of the Christmas Concert 
promoted by the Senate of the Italian Republic; 
the event has been broadcasted live on 
television. During the 2013 Opera Season, the 
Orchestra recorded La Gioconda, Les Pêcheurs 
de perles and Robert le Diable, for the recording 
label Brillant. In 2014 the Orchestra performed 
La Traviata at the Daegu International Opera 
Festival and Carmen at the Peking Opera 
Festival. On May 14th, 2015 it performed in 
the Concert for Peace in Rome, in honor of 
His Holiness Pope Francis. The Philharmonic 
Orchestra of Salerno participated in numerous 
prestigious concerts 
at the Ravello Festival.

Orchestra Filarmonica 
Giuseppe Verdi 
di Salerno 
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La Reggia di Caserta è un vasto complesso 
monumentale con un ricco patrimonio 
architettonico, artistico e naturale. Ne fanno 
parte il Palazzo Reale, il Parco Reale, 
il Giardino Inglese, l’Acquedotto Carolino e il 
Bosco di San Silvestro. Carlo di Borbone, re 
di Napoli, nel 1751 commissionò il progetto 
all’architetto Luigi Vanvitelli. Nell’audace 
visione di Carlo la Reggia doveva essere una 
nuova città della Corte, simbolo del grandioso 
e moderno Stato borbonico. La fertile piana di 
Caserta fu individuata come il sito ideale per 
realizzare l’ambizioso programma di respiro 
europeo. Il Palazzo Reale si sviluppa su cinque 
piani e 61.000 mq di superficie. All’interno del 
maestoso edificio si trovano 1.200 stanze tra 
cui la Cappella di Corte, la Biblioteca Palatina 
e un teatro modellato sul San Carlo di Napoli. 
Al piano terra, il lungo asse centrale - il noto 
cannocchiale visivo - collega attraverso un 
vestibolo ottagonale i quattro imponenti cortili. 
Al primo piano, o “Piano Nobile”, erano gli 
Appartamenti riservati alla famiglia reale. Il 
Palazzo ospita dal 1994 la Collezione Terrae 
Motus, ideata in ricordo del terremoto del 
23 novembre 1980 dal gallerista napoletano 
Lucio Amelio, che coinvolse i maggiori 
artisti contemporanei, tra cui Joseph Beuys, 
Keith Haring e Andy Warhol. Il Parco Reale 
si estende per oltre 120 ettari. La sua 
realizzazione iniziò nel 1753, lo stesso anno 
della costruzione dell’Acquedotto Carolino, 
che dirige le acque dalle pendici del Monte 
Taburno per alimentare la Via d’Acqua, il lungo 
viale di vasche e fontane ispirate ai temi della 
mitologia classica. A monte del Parco, dal 
1785, su richiesta della regina Maria Carolina, 
Carlo Vanvitelli, figlio di Luigi, e il botanico 
John Andrew Graefer realizzarono il Giardino 
Inglese con una vegetazione apparentemente 
spontanea in cui erano immersi finti ruderi, 
come il Criptoportico annesso al Bagno 

di Venere. L’eccezionale varietà di piante 
esotiche e le serre testimoniano l’interesse 
dei Borbone per la produzione botanica. 
Insieme al Real Belvedere di San Leucio, 
la Reggia di Caserta è dal 1997 Patrimonio 
mondiale dell’umanità UNESCO.

—

The Reggia di Caserta is a huge monumental 
complex with a rich architectural, artistic 
and natural heritage. It includes the Royal 
Palace, the Royal Park, the English Garden, 
the Caroline Aqueduct and the San Silvestro 
Wood. In 1751 Charles of Bourbon, King of 
Naples, commissioned the architect Luigi 
Vanvitelli to design the project. According to 
Charles’ bold vision, the Reggia was supposed 
to be a new city of the court, a symbol of the 
splendid modern Bourbon state. The fertile 
plain of Caserta was chosen as the ideal site 
to carry out the ambitious programme which 
was European-wide in scope. The royal palace 
has five floors and occupies a surface area of 
61.000 sq. m. The majestic building has 1,200 
rooms including the Court Chapel, the Palatine 
Library and a theatre modelled on the Teatro 
San Carlo in Naples. On the ground floor, the 
long central axis – the renowned “telescope 
effect” – connects the four imposing courtyards 
through an octagonal vestibule. The apartments 
reserved for the royal family were situated on 
the first floor, known as the “Piano Nobile”. 
In 1994 the palace hosted the Terrae Motus 
collection, designed to commemorate the 
earthquake of 23 November1980 and curated 
by the Neapolitan gallery owner Lucio Amelio 
who involved leading contemporary artists 
including Joseph Beuys, Keith Haring and Andy 
Warhol. The royal park extends for over 120 
hectares. Work began on the park in 1753, the 
same year as the construction of the Caroline 
Aqueduct which brings water from the slopes of 
Monte Taburno to feed the Via d’Acqua, the long 
avenue of pools and fountains inspired by the 
themes of classical mythology. At the end of the 
park, beginning in 1785, Carlo Vanvitelli, the son 
of Luigi Vanvitelli, and the botanist John Andrew 
Graefer, were asked by Queen Maria Carolina 
to create the English Garden with seemingly 
spontaneous vegetation in which follies or fake 
ruins, such as the cryptoporticus linked to the 
Baths of Venus, were immersed. The exceptional 
variety of exotic plants and greenhouses reflect 
the Bourbons’ interest in botany. Together with 
the Real Belvedere of San Leucio, the Reggia di 
Caserta has been a UNESCO World Heritage Site 
since 1997.

Reggia di Caserta
Royal Palace of Caserta
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Piazza Carlo di Borbone – già conosciuta 
come Piazza Reale e poi come Piazza Carlo III – 
con le sue imponenti dimensioni  
(130.000 m²), che ne fanno una tra le più 
estese d’Italia e del mondo, fu disegnata da 
Luigi Vanvitelli a metà del XVIII secolo insieme 
alla Reggia di Caserta. La piazza, di forma 
ellittica e destinata alle adunate militari, 
attraverso l’omonimo viale collegava la nuova 
residenza alla capitale del Regno, oltre a 
rappresentare il vertice da cui si diramavano 
le strade più importanti della città. Ai lati della 
piazza vi sono due emicicli presso cui erano 
ospitate le scuderie e i militari a difesa del 
palazzo reale. All’inizio del XXI secolo, 
la piazza è stata sottoposta a un lungo 
restauro e a una riqualificazione ispirati al 
progetto originale del Vanvitelli, che hanno 
interessato soprattutto l’immensa area 
verde. Nel 2020, in occasione nella rassegna 
Un’Estate RE, Piazza Carlo di Borbone ha 
ospitato un concerto con protagonista il 
tenore di fama mondiale Plácido Domingo.

Piazza Carlo di Borbone – formerly known as 
Piazza Reale and then as Piazza Carlo III – with 
its impressive dimensions (130,000 m²), that 
make it one of the largest square in Italy and 
the world, was designed by Luigi Vanvitelli in 
the mid-eighteenth century along with the Royal 
Palace of Caserta. The square, with its elliptical 
shape and planned for military gatherings, 
through is namesake avenue connected the 
new residence to the capital of the Kingdom, 
as well as representing the summit from which 
the most important streets of the city branched 
off. On the sides of the square there are two 
hemicycles where the stables and the military 
defending the royal palace were housed.  
At the beginning of the XXI century, the square 
underwent a long restoration and requalification 
inspired by the original project of Vanvitelli and 
which mainly concerned the immense green 
area. In 2020, Piazza Carlo di Borbone on the 
occasion of the event Un’Estate Re hosted 
a concert starring the world-famous tenor 
Plácido Domingo.

Piazza Carlo
di Borbone 
Piazza Carlo di Borbone
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L’Aperia è un luogo incantato della Reggia 
di Caserta che sorge alla sommità della 
collina boschiva del Parco, all’ingresso del 
Giardino Inglese. Attraversando i larghi viali 
costeggiati da una ricca vegetazione di 
cactacee e sempreverdi, si arriva in questa 
struttura a emiciclo di stile neoclassico il 
cui impianto originario risale all’epoca di 
costruzione della Reggia. Luigi Vanvitelli la 
concepì probabilmente come bacino artificiale 
di raccolta delle acque per fronteggiare 
eventuali imprevisti ma non fu mai ultimata. 
Questa cisterna, quasi sicuramente, costituiva 
un altro esempio di sofisticata ingegneria 
idraulica, così come l’Acquedotto Carolino. 
Con l’avvento dei francesi, diverse modifiche 
e interventi investirono il complesso, tra cui 
anche la sezione della cisterna. L’ambiente 
venne trasformato in un allevamento di 
api per la produzione del miele: da qui la 
denominazione “Aperia”. Lo spazio fu inoltre 
arricchito dalla scultura di Tommaso Solari 
raffigurante Flora, realizzata nel 1761 su 
volontà dello stesso Vanvitelli. Nell’antica 
muratura destinata al contenimento delle 
acque, fu praticato un tunnel a sezione 
circolare che consente di accedere 
all’emiciclo, con una soluzione scenografica 
orientaleggiante. All’interno della cavea 
sono stati restaurati i poggi in muratura che 
ospitano la “vaseria”, la collezione di piante 

in vaso recentemente ricostituita ai lati della 
statua settecentesca rappresentante la Flora. 
Sui contrafforti tufacei sono state impiantate 
rose banksiae e altre varietà sarmentose dai 
colori tenui, per ricordare lo speciale spazio 
destinato alla coltivazione di rose e fiori. 
Attualmente l’Aperia, dopo il restauro voluto 
e finanziato dalla Regione Campania, è un 
teatro all’aperto e ospita concerti e spettacoli. 

—

The Aperia is an enchanted place of the Royal 
Palace of Caserta that rises at the top of the 
wooded hill of the Park, at the entrance of the 
English Garden. Crossing the wide avenues 
bordered by a rich vegetation of cacti and 
evergreens you arrive at this neoclassical 
hemicycle-like structure whose original 
structure dates back to the time of construction 
of the Palace. Luigi Vanvitelli probably conceived 
it as an artificial basin for collecting water to 
deal with unforeseen events, but it was never 
completed. This cistern was almost certainly 
another example of sophisticated hydraulic 
engineering, as it was the Carolino Aqueduct. 
With the advent of the French, there were 
several modifications and interventions that 
affected the complex, including the section of 
the cistern. The environment was transformed 
into a bee farm for honey production, hence 
the denomination “Aperia”. The space was 
also enriched by the sculpture by Tommaso 
Solari depicting Flora, made in 1761 on the 
will of Vanvitelli himself. In the ancient masonry 
destined to contain the waters, a circular 
section tunnel was made which allows access 
to the hemicycle, with an oriental scenographic 
solution. Inside the cavea, the masonry 
hillocks have been restored: they house the 
“vaseria”, a collection of potted plants recently 
reconstituted on the sides of the Eighteenth 
century statue representing the Flora. On the 
tuffaceous buttresses, banksiae roses and 
other sarmentose plants with pale colors have 
been planted, to remember the special space 
destined for the cultivation of roses and flowers. 
Currently the Aperia, after the restoration 
wanted and financed by the Campania Region, 
is an open-air theater and hosts concerts 
and shows.

Aperia, 
l’incanto nel 
Giardino Inglese 
Aperia, the charm 
in the English Garden



13 /

fo
to

 d
i /

 p
ho

to
 b

y 
©

 A
m

ed
eo

 B
en

es
ta

nt
e



\ 14

VI EDIZIONE



15 /

programma 
/programme

6 —
luglio / july
ore 21.00 / 9.00 pm
Piazza Carlo di Borbone
Gran Gala Lirico 
“Sotto le stelle”
soprano Anna Netrebko
tenore / tenor 

Yusif Eyvazov
Orchestra Filarmonica
Giuseppe Verdi di Salerno
direttore / conductor 
Pier Giorgio Morandi

8 —
luglio / july
ore 21.00 / 9.00 pm
Piazza Carlo di Borbone
“Phoenix”
Mnozil Brass
in concerto / in concert

10 —
luglio / july
ore 21.00 / 9.00 pm
Piazza Carlo di Borbone
Orchestra Giovanile
Luigi Cherubini
direttore / conductor 

Riccardo Muti

26 —
luglio / july
ore 21.00 / 9.00 pm
Aperia della Reggia di Caserta / 
Aperia, Royal Palace of Caserta
“Ma l’Amore No”
Serata per 
Lucio Amelio
con / with Patrizio Trampetti,
Lino Vairetti, Lalla Esposito,
Tony Esposito, Tomas Arana
video a cura di / curated by 
Mario Franco
e / and Mario Martone
regia / director Giorgio Verdelli

28 —
luglio / july
ore 21.00 / 9.00 pm
Aperia della Reggia di Caserta / 
Aperia, Royal Palace of Caserta
Omaggio a Caruso
“Caro Enrico...”
Orchestra Filarmonica
Giuseppe Verdi di Salerno
tenore / tenor 

Vittorio Grigolo
voce recitante / narrator 
Pamela Villoresi
regia / director Riccardo Canessa
direttore / conductor 

Daniel Oren

4 —
agosto / august
ore 21.00 / 9.00 pm
Aperia della Reggia di Caserta / 
Aperia, Royal Palace of Caserta
Ludovico Einaudi
“Summer Tour”
in concerto / in concert
violino e viola / violin and viola 
Federico Mecozzi
violoncello / cello Redi Hasa

18 —
luglio / july
ore 21.00 / 9.00 pm
Aperia della Reggia di Caserta / 
Aperia, Royal Palace of Caserta
Orchestra del
Teatro di San Carlo
violino solista / violin soloist 
Gennaro Cardaropoli
direttore / conductor 
Jordi Bernàcer

21 —
luglio / july
ore 21.00 / 9.00 pm
Aperia della Reggia di Caserta / 
Aperia, Royal Palace of Caserta
“Et Manchi Pietà”
Accademia D’Arcadia
& Anagoor

25 —
luglio / july
ore 21.00 / 9.00 pm
Aperia della Reggia di Caserta / 
Aperia, Royal Palace of Caserta
“Omaggio a 
Iannis Xenakis”
Les Percussions
de Strasbourg
in concerto / in concert
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Prima parte

Giuseppe Verdi, Otello 
– Già nella notte densa
Giuseppe Verdi, La forza del destino 
– Sinfonia 
– O tu che in seno agli angeli 
Francesco Cilea, Adriana Lecouvreur
Giacomo Puccini, Manon Lescaut 
– Intermezzo
Giacomo Puccini, Tosca 
– E lucevan le stelle 
– Vissi d’arte
Giacomo Puccini, La bohème 
– O soave fanciulla

Seconda parte    

Pietro Mascagni, Cavalleria rusticana 
– Intermezzo 
– Mamma, quel vino è generoso
Ruggero Leoncavallo, Pagliacci 
– Stridono lassù
Gerónimo Giménez,  
La boda de Luis Alonso 
– Intermezzo
Agustín Lara, Granada 
Luigi Arditi, Il bacio
Mario Lanza - Ernesto De Curtis,  
Non ti scordar di me

Martedì 6 luglio · ore 21.00
Tuesday july 6 · 9.00 pm
Piazza Carlo di Borbone

“Sotto le stelle”
soprano 

Anna Netrebko 

tenore / tenor 

Yusif Eyvazov 

Orchestra Filarmonica  
Giuseppe Verdi di Salerno 
direttore / conductor 
Pier Giorgio Morandi

Programma 
Gran Gala Lirico



17 /

Programme

First part

Giuseppe Verdi, Otello 
– Già nella notte densa
Giuseppe Verdi, La forza del destino 
– Sinfonia 
– O tu che in seno agli angeli 
Francesco Cilea, Adriana Lecouvreur
Giacomo Puccini, Manon Lescaut 
– Intermezzo
Giacomo Puccini, Tosca 
– E lucevan le stelle 
– Vissi d’arte
Giacomo Puccini, La bohème 
– O soave fanciulla

Second part  

Pietro Mascagni, Cavalleria rusticana 
– Intermezzo 
– Mamma, quel vino è generoso
Ruggero Leoncavallo, Pagliacci 
– Stridono lassù
Gerónimo Giménez,  
La boda de Luis Alonso 
– Intermezzo
Agustín Lara, Granada 
Luigi Arditi, Il bacio
Mario Lanza - Ernesto De Curtis,  
Non ti scordar di me



In quasi 27 anni di carriera, l’ensemble 
Mnozil Brass ha eseguito ampiamente 
e con la massima serietà programmi 
poco seri, persino sciocchi.  
Il nuovo programma “Phoenix” cambia 
radicalmente le regole del gioco: 
in questo loro nuovo concerto, i Mnozil 
Brass tratteranno il lato serio della 
vita con il giusto grado di leggerezza. 
Tutti i piccoli demoni che allegramente 
ostacolano la ricerca della verità, 
della nobiltà e della purezza saranno 
sottoposti a un esame sfacciato e 
impertinente. Chi vuol essere più 
santo di te? Perché ci piace la caccia 
piuttosto che essere casti?  
E perché ci divertiamo più di notte 
che di giorno? I Mnozil Brass si 
avventureranno in questa serie  
di domande con profondità e 
destrezza, insieme a un pizzico  
di presunta saggezza dei secoli.

Giovedì 8 luglio · ore 21.00
Thursday july 8 · 9.00 pm
Piazza Carlo di Borbone

“Phoenix” 

Mnozil Brass
in concerto / in concert 

Thomas Gansch, tromba
Robert Rother, tromba
Roman Rindberger, tromba
Leonhard Paul, trombone,  
tromba basso
Gerhard Füßl, trombone
Zoltán Kiss, trombone
Wilfried Brandstötter, tuba

Formazione
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In nearly 27 years of career, the Mnozil 
Brass ensemble has performed widely 
and with maximum seriousness not 
serious programs, even silly ones. 
The new “Phoenix” program radically 
changes the rules of the game: Mnozil 
Brass in this their new concert we will 
treat the serious side of life with the 
right degree of lightness. All the little 
ones demons who gleefully hinder our 
search for truth, nobility and purity 
they will be subjected to a cheeky and 
sassy scrutiny. Who wants to be holier 
than you? Why we like hunting rather 
than being chaste and why we do it do 
we have more fun at night than during 
the day? Mnozil Brass will venture into 
this series of questions with depth and 
dexterity, along with a pinch of supposed 
wisdom of the ages in their new 
“Phoenix” program.

Thomas Gansch, trumpet
Robert Rother, trumpet
Roman Rindberger, trumpet
Leonhard Paul, trombone,  
bass trumpet
Gerhard Füßl, trombone
Zoltán Kiss, trombone
Wilfried Brandstötter, tuba

Formation
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Sabato 10 luglio · ore 21.00
Saturday july 10 · 9.00 pm
Piazza Carlo di Borbone

Orchestra Giovanile 
Luigi Cherubini
direttore / conductor  

Riccardo Muti

foto di / photo by
©Todd Rosenberg 
Courtesy of 
riccardomutimusic.com
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Programma 

F. Schubert, Ouverture  
in C major “in the Italian style” D591
F. Schubert, Symphony n. 9  
in C major “La Grande” D944

Programme

F. Schubert, Ouverture  
in do maggiore “in stile italiano” D591
F. Schubert, Sinfonia n. 9  
in do maggiore “La Grande” D944
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Domenica 18 luglio · ore 21.00
Sunday july 18 · 9.00 pm
Aperia della Reggia di Caserta /  
Aperia, Royal Palace of Caserta

Orchestra del 
Teatro di San Carlo
violino solista / violin soloist  
Gennaro Cardaropoli 
direttore / conductor  
Jordi Bernàcer
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Programma 

Max Bruch, Concerto n. 1 Op. 26 
in Sol minore
F. B. Mendelssohn, Sinfonia n. 4
in la maggiore “Italiana” Op. 90

Programme 

Max Bruch, Concerto n. 1 Op. 26 
in G minor
F. B. Mendelssohn, Sinfonia n. 4
in A major “Italiana” Op. 90
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“Et Manchi Pietà”
Accademia D’Arcadia 
& Anagoor
soprano Silvia Frigato 
direzione / conductor Alessandra Rossi Lürig

Mercoledì 21 luglio · ore 21.00
Wednesday july 21 · 9.00 pm
Aperia della Reggia di Caserta /  
Aperia, Royal Palace of Caserta

Il progetto nasce dall’esigenza di 
dar vita a una creazione di videoart 
e musica dal vivo che, partendo 
dall’opera della pittrice Artemisia 
Gentileschi (Roma, 1593 – Napoli, 
1656), si propone di esplorare alcune 
particolarità della pittura e della 
musica del primo barocco italiano. 
Le specificità creative e il loro portato 
emotivo sono messe in risalto in 13 
brani che corrispondono ad altrettanti 
capitoli visivi del film, dove musica, 
narrazione e immagini si stringono 
in un intreccio teatrale indissolubile. 

Anagoor, in stretta collaborazione con 
Accademia d’Arcadia, ha progettato 
un dispositivo per una grande visione 
che si sprigioni in raccordo con 
la musica. Tredici grandi quadri, 
tredici stazioni di una vita, sposano 
altrettanti brani musicali barocchi 
traducendone l’umore melanconico, 
violento o esuberante, legandoli 
indissolubilmente ai temi pittorici della 
Gentileschi e a un gesto artistico dalla 
potenza rabbiosa la cui eco è capace 
di permanere come un fantasma a 
distanza di secoli. 
L’impaginato musicale segue le 
vicende di Artemisia nelle principali 
città italiane, con brani di compositori 
suoi contemporanei (Monteverdi, 
Strozzi, Landi, Rossi, Castello, Trabaci, 
Merula, Marini), selezionati al fine di 
illustrare al meglio il percorso estetico 
ed emotivo evocato dalla narrazione. 
L’estetica barocca del primo Seicento 
ragiona sulla negazione stessa delle 
regole e delle certezze, su asimmetria, 
contraddizione e meraviglia: questa 
è una musica in perenne tensione, 
che spesso rappresenta anche una 
cultura della trasgressione e di intensi 
eccessi, caratteristiche che la legano 
indissolubilmente ai temi estetici 
elaborati nei dipinti di Artemisia.
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The project stems from the need to 
give life to a video art and live music 
creation that, starting from the work 
of the painter Artemisia Gentileschi 
(Rome, 1593 - Naples, 1656), aims to 
explore some peculiarities of painting 
and music of the early Italian Baroque. 
The creative specificities and their 
emotional impact are highlighted in 13 
pieces that correspond to the same 
number of visual chapters of the film, 
where music, narration and images are 
intertwined in an indissoluble theatrical 
plot. Anagoor, in close collaboration with 
Accademia d’Arcadia, has designed a 
device for a grand vision that is released 
in connection with the music. Thirteen 

great paintings, thirteen stations of a 
life, embrace as many baroque musical 
pieces, translating their melancholic, 
violent or exuberant mood, binding them 
indissolubly to the pictorial themes of 
Gentileschi and to an artistic gesture 
with an angry power whose echo is 
able to remain as a ghost centuries 
later. The musical layout follows the 
events of Artemisia in the main Italian 
cities, with pieces by her contemporary 
composers (Monteverdi, Strozzi, Landi, 
Rossi, Castello, Trabaci, Merula, Marini), 
selected in order to best illustrate the 
aesthetic and emotional journey evoked 
by the narrative. The Baroque aesthetics 
of the early seventeenth century is 
based on the negation of rules and 
certainties, on asymmetry, contradiction 
and wonder: this is a music in perpetual 
tension, which often represents a culture 
of transgression and intense excesses, 
characteristics that tie it inextricably 
to the aesthetic themes developed 
in the paintings of Artemisia.
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“Omaggio a 
Iannis Xenakis”
Les Percussions 
de Strasbourg  
in concerto / in concert 

Domenica 25 luglio · ore 21.00
Wednesday july 25 · 9.00 pm
Aperia della Reggia di Caserta /  
Aperia, Royal Palace of Caserta

Formazione

Alexandre Esperet
Minh-Tâm Nguyen
François Papirer
Thibaut Weber
Hsin-Hsuan Wu
Yi-Ping Yang

Iannis XENAKIS - Pléiades (1979)
Iannis XENAKIS - Persephassa (1969)

Programma 

È stato detto più volte che, grazie alle
percussioni, Xenakis ha reintrodotto
il problema del ritmo che si pensava
fosse scomparso dalla musica
contemporanea. Architetto, ingegnere
e compositore, questo genio della
composizione scrive musica la cui
struttura complessa e armoniosa
contrasta con l’energia esplosiva
che ne scaturisce. Dalla stretta
collaborazione di Xenakis con le
Percussions de Strasbourg sono
scaturite due opere fondamentali,
a distanza di dieci anni:
Persephassa nel 1969 e Pléiades
nel 1979. La prima, che lavora sulla
spazializzazione del suono, è una
coreografia sonora. Il secondo è uno
dei pezzi più belli del compositore.
La ricchezza dei timbri, la libertà
e la coerenza della composizione
fanno di quest’opera un’avventura
ritmica unica.
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Programme 

Formation

Alexandre Esperet
Minh-Tâm Nguyen
François Papirer
Thibaut Weber
Hsin-Hsuan Wu
Yi-Ping Yang

Iannis XENAKIS - Pléiades (1979)
Iannis XENAKIS - Persephassa (1969)

Programme 

It has been said several times that,
thanks to percussion, Xenakis
reintroduced the problem of rhythm
that was thought to have disappeared
from contemporary music. Architect,
engineer and composer, this genius
of composition writes music whose
complex and harmonious structure
contrasts with the explosive energy
that comes out of it. From Xenakis’
close collaboration with the Percussions
de Strasbourg came two fundamental
works, ten years apart: Persephassa
in 1969 and Pléiades in 1979. The first,
working on the spacialization of sound,
is a sound choreography. The second
is one of the composer’s most beautiful
pieces. The richness of the timbres,
the freedom and coherence of the
composition make this work a unique
rhythmic adventure.
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Lo spettacolo è un vero “concerto a più 
voci”, con la regia di Giorgio Verdelli 
che introdurrà la serata coordinando 
il repertorio di foto e video inediti di 
Lucio Amelio. Sarà un concerto, ma 
anche un racconto di quel momento 
di grande creatività napoletana e 
internazionale. “Ma l’Amore No” è 
pensato appositamente per questa 
edizione di “Un Estate da RE” con 
una formazione che gli anglosassoni 

chiamerebbero “all stars”. Lino Vairetti, 
Patrizio Trampetti, Lalla Esposito e Toni 
Esposito, con Tomas Arana special 
guest, canteranno i brani del disco 
integrandoli con alcuni evergreen che 
amava Lucio e una band di rinomati 
musicisti. Le foto di Fabio Donato, 
Peppe Avallone e Luciano Ferrara, 
molte delle quali assolutamente 
inedite, saranno la scenografia dello 
spettacolo nello schermo alle spalle 
dei musicisti, dove si vedranno 
anche dei filmati introduttivi curati 
da Mario Franco e Mario Martone. 
Il coordinamento artistico è di Lino 
Vairetti. La produzione è di Sudovest 
Produzioni srl. Il produttore esecutivo 
è Silvia Fiorani.

Lunedì 26 luglio · ore 21.00
Monday july 25 · 9.00 pm
Aperia della Reggia di Caserta /  
Aperia, Royal Palace of Caserta

“Ma l’Amore No”
Serata per  
Lucio Amelio
con / with Patrizio Trampetti, Lino Vairetti,  
Lalla Esposito, Tony Esposito, Tomas Arana 
video a cura di / curated by Mario Franco 
e / and Mario Martone 
regia / director Giorgio Verdelli
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The show is a real “many voices 
concert”, directed by Giorgio Verdelli 
who will introduce the evening event 
by coordinating the repertoire of Lucio 
Amelio’s unreleased photos and videos.
It will be a concert, but also a description 
of that great Neapolitan and international 
creativity moment. 
“Ma l’Amore No” is designed specifically 
for this edition of “Un’Estate da Re” 
with a line-up that the Anglo-Saxons 
would call “all stars”. Lino Vairetti, 
Patrizio Trampetti, Lalla Esposito and 
Toni Esposito, with Tomas Arana special 
guest, will be singing the songs of the 
album integrating them with some 
evergreen melodies that Lucio loved 
and a band of renowned musicians. The 
photos by Fabio Donato, Peppe Avallone 
and Luciano Ferrara - many of them 
absolutely unpublished- installed on the 

screen behind the musicians 
will be the setting of the show. 
It will be also possible to see 
introductory films edited by Mario 
Franco and Mario Martone. The artistic 
coordination is by Lino Vairetti. The 
production is by Sudovest Produzioni srl. 
The executive producer is Silvia Fiorani.

Foto di / photo by
© Luciano Ferrara
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In occasione del Centenario della 
morte di Enrico Caruso, l’omaggio di 
“Un’Estate da RE” si manifesta nel 
racconto di Lina Cavalieri, interpretata 
da Pamela Villoresi, attraverso le circa 
200 lettere arrivate ai nostri giorni, di 
quegli anni in cui la famosa “kissing 
primadonna” attrice e cantante - a suo 
tempo ritenuta “la donna più bella del 
mondo” - era compagna d’arte, amica 
e confidente di Caruso. Lo spettacolo, 
liberamente tratto da “Ridi Pagliaccio. 
Vita, morte e miracoli di Enrico 
Caruso” di Francesco Canessa, alterna 
il recital al concerto vero e proprio, con 
la star internazionale Vittorio Grigolo 
che eseguirà arie di Verdi, Puccini 
e Leoncavallo, e il maestro Daniel Oren 
che dirigerà l’Orchestra Filarmonica 
Giuseppe Verdi di Salerno.

Mercoledì 28 luglio · ore 21.00
Wednesday july 28 · 9.00 pm
Aperia della Reggia di Caserta /  
Aperia, Royal Palace of Caserta

Omaggio a Caruso 
“Caro Enrico...”
Orchestra Filarmonica 
Giuseppe Verdi di Salerno

tenore / tenor 

Vittorio Grigolo 
voce recitante / narrator Pamela Villoresi 
regia / director Riccardo Canessa 

direttore / conductor 

Daniel Oren
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On the occasion of the centenary of the 
death of Enrico Caruso, the homage 
of “Un’Estate da Re” is manifested in 
the story of Lina Cavalieri, interpreted 
by Pamela Villoresi, through the 
approximately 200 letters that have 
arrived to our days, of the years in 
which the famous “Kissing Primadonna” 
actress and singer - in her time 
considered “the most beautiful woman 
in the world” - was Caruso’s art partner, 
friend and confidant. The show freely 
adapted from “Ridi Pagliaccio. Vita, 
morte e miracoli di Enrico Caruso” by 
Francesco Canessa, alternates the 
recital with the concert.
The international star Vittorio Grigolo  
will perform arias by Verdi, Puccini  
and Leoncavallo, and the director Daniel 
Oren will lead the Orchestra Filarmonica 
Giuseppe Verdi di Salerno.
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Mercoledì 4 agosto · ore 21.00
Wednesday august 4 · 9.00 pm
Aperia della Reggia di Caserta /  
Aperia, Royal Palace of Caserta

Ludovico Einaudi
“Summer Tour”
in concerto / in concert 

violino e viola / violin and viola 
Federico Mecozzi 
violoncello / cello Redi Hasa
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Ha camminato molto “Seven Days 
Walking” di Ludovico Einaudi:  
dalle passeggiate invernali tra  
le montagne in cui il disco è nato,  
ai tour intorno al mondo del 2019,  
fino alle geografie umane dei film 
premi Oscar “Nomadland” e  
“The Father”. Nell’estate in cui tutto 
vuole ricominciare, Einaudi riporta  
la sua musica in cammino nella natura 
e invita il pubblico a camminare 
insieme a lui. “Seven Days Walking”  
è un insieme di sette album pubblicati 
con cadenza mensile per sette mesi 
consecutivi dal 15 marzo 2019  
(uscita del primo album) fino al  
20 settembre 2019.

Ludovico Einaudi’s “Seven Days 
Walking” has walked a lot: from the 
winter walking trails in the mountains 
where the record was born, to the  
tours around the world in 2019 and  
to the human geographies of the 
Oscar-winning films “Nomadland” 
and “The Father”. In the summer where 
everything seems to start over, Einaudi 
takes his music back out into nature  
and invites the audience to walk with 
him. “Seven Days Walking” is a set of 
seven albums released monthly for 
seven consecutive months from March 
15, 2019 (first album release date)  
until September 20, 2019. 
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6 —
luglio / july
ore 21.00 / 9.00 pm
Piazza Carlo di Borbone 
Gran Gala Lirico

“Sotto le stelle”
soprano 

Anna Netrebko
tenore / tenor 

Yusif Eyvazov
Orchestra Filarmonica 
Giuseppe Verdi di Salerno
direttore / conductor 
Pier Giorgio Morandi

Settore 1 / Sector stall 1
Intero / Full price 30 €
Ridotto / Reduced rate 15 €
Settore 2 / Sector stall 2
Intero / Full price 15 €
Ridotto / Reduced rate 7 €

8 —
luglio / july
ore 21.00 / 9.00 pm
Piazza Carlo di Borbone 

“Phoenix”
Mnozil Brass 
in concerto / in concert

Settore 1 / Sector stall 1
Intero / Full price 30 €
Ridotto / Reduced rate 15 €
Settore 2 / Sector stall 2
Intero / Full price 15 €
Ridotto / Reduced rate 7 €

biglietti
tickets

Info
www.unestatedare.it
—

10 —
luglio / july
ore 21.00 / 9.00 pm
Piazza Carlo di Borbone 

Orchestra 
Giovanile
Luigi Cherubini
direttore / conductor  

Riccardo Muti

Settore 1 / Sector stall 1
Intero / Full price 60 €
Ridotto / Reduced rate 30 €
Settore 2 / Sector stall 2
Intero / Full price 30 €
Ridotto / Reduced rate 15 €

18 —
luglio / july
ore 21.00 / 9.00 pm
Aperia della Reggia di Caserta / 
Aperia, Royal Palace of Caserta

Orchestra 
del Teatro 
di San Carlo
violino solista / violin soloist 
Gennaro Cardaropoli
direttore / conductor 
Jordi Bernàcer

Settore 1 / Sector stall 1
Intero / Full price 30 €
Ridotto / Reduced rate 15 €
Settore 2 / Sector stall 2
Intero / Full price 15 €
Ridotto / Reduced rate 7 €
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21 —
luglio / july
ore 21.00 / 9.00 pm
Aperia della Reggia di Caserta / 
Aperia, Royal Palace of Caserta

“Et Manchi Pietà”
Accademia 
D’Arcadia 
& Anagoor

Settore 1 / Sector stall 1
Intero / Full price 30 €
Ridotto / Reduced rate 15 €
Settore 2 / Sector stall 2
Intero / Full price 15 €
Ridotto / Reduced rate 7 €

25 —
luglio / july
ore 21.00 / 9.00 pm
Aperia della Reggia di Caserta / 
Aperia, Royal Palace of Caserta

“Omaggio a
Iannis Xenakis”
Les Percussions 
de Strasbourg
in concerto / in concert

Settore 1 / Sector stall 1
Intero / Full price 30 €
Ridotto / Reduced rate 15 €
Settore 2 / Sector stall 2
Intero / Full price 15 €
Ridotto / Reduced rate 7 €

26 —
luglio / july
ore 21.00 / 9.00 pm
Aperia della Reggia di Caserta / 
Aperia, Royal Palace of Caserta

“Ma l’Amore No” 
Serata per 
Lucio Amelio
con / with Patrizio Trampetti,  
Lino Vairetti, Lalla Esposito,  
Tony Esposito, Tomas Arana
video a cura di / curated by  
Mario Franco 
e / and Mario Martone
regia / director Giorgio Verdelli

Settore 1 / Sector stall 1
Intero / Full price 30 €
Ridotto / Reduced rate 15 €
Settore 2 / Sector stall 2
Intero / Full price 15 €
Ridotto / Reduced rate 7 €

28 —
luglio / july
ore 21.00 / 9.00 pm
Aperia della Reggia di Caserta / 
Aperia, Royal Palace of Caserta

Omaggio a Caruso
“Caro Enrico”
Orchestra Filarmonica  
Giuseppe Verdi di Salerno
tenore / tenor 

Vittorio Grigolo
voce recitante / narrator
Pamela Villoresi
regia / director 
Riccardo Canessa
direttore / conductor 

Daniel Oren

Settore 1 / Sector stall 1
Intero / Full price 30 €
Ridotto / Reduced rate 15 €
Settore 2 / Sector stall 2
Intero / Full price 15 €
Ridotto / Reduced rate 7 €

4 —
agosto / august
ore 21.00 / 9.00 pm
Aperia della Reggia di Caserta / 
Aperia, Royal Palace of Caserta

Ludovico Einaudi
“Summer Tour”
in concerto / in concert
violino e viola / violin and viola 
Federico Mecozzi
violoncello / cello  
Redi Hasa

Settore 1 / Sector stall 1
Intero / Full price 60 €
Ridotto / Reduced rate 30 €
Settore 2 / Sector stall 2
Intero / Full price 30 €
Ridotto / Reduced rate 15 €
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promotions

promozioni

Biglietto Ridotto
- Under 30 
- Over 65
- Possessori di campania>artecard
- Personale della Reggia di Caserta  
   (Museo e Soprintendenza)
 

Reduced rate tickets
- Under 30 
- Over 65
- campania>artecard holders
- Royal Palace of Caserta staff 
   (Museum and Superintendence)
 

Gli sconti non sono cumulabili

L’elenco completo delle agevolazioni 
è disponibile su: 
www.unestatedare.it
—

Discounts are not combinable

Info and other promotions:
www.unestatedare.it
—
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Colophon

Programmato e finanziato da / 
Planned and funded by
Regione Campania

Vincenzo De Luca
Presidente della Regione Campania /
President of the Regione Campania

Patrizia Boldoni
Coordinamento Scientifico Regionale 
per le Arti e la Cultura / 
Regional Scientific Coordinating Body for 
Arts and Culture

Rosanna Romano
Direttore Generale per le Politiche 
Culturali e il Turismo / 
General Director for Cultural Policies  
and Tourism

Antonio Bottiglieri
Amministratore Unico / CEO

Giuseppe Ariano
Direttore Marketing e Comunicazione/
Marketing and communication director

Francesca Maciocia 
Direttore Progetti e Organizzazione/
Project and organization director 

Paolo Rea 
Responsabile Amministrazione /
Head of Administration

Anna Pizzicato
Ufficio legale/
Legal department

 

Promosso e realizzato da /  
Promoted and realized  
by Scabec S.p.A.
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Tiziana Maffei 
Direttore / Director
Servizio Concessioni d’uso 
Conto Terzi e Contenzioso
Servizio Comunicazione e Marketing
Servizio Pubbliche relazioni 
Accoglienza e Rapporti con il pubblico
Servizio Manutenzione  
Impianti e Sicurezza
Servizio Valorizzazione  
Educazione e mediazione

Progetto artistico curato da /
Artistic project curated by
Antonio Marzullo  

In collaborazione con /  
in cooperation with
Teatro di San Carlo 
Teatro Municipale  
Giuseppe Verdi di Salerno

Progettazione e Organizzazione 

Progettazione e Organizzazione/
Organization Planning Department
Scabec S.p.A. 
Francesca Maciocia 
con / with 
Rosalba Loiudice
Valeria Lombardi
Luca Eduardo Morrone
Francesco Petriccione
Stefano Piccolo
Roberta Puorto
Giovanna Venzi

Amministrazione / Administration
Scabec S.p.A. 
Paolo Rea 
con / with
Melania Andreozzi  
Pasqualina Maria D’Acunto 
Nicoletta Preziosi
Vania Scotto di Uccio 

Comunicazione e Marketing / 
Communication and Marketing
Scabec S.p.A.
Giuseppe Ariano 
con / with 
Gianluca Durante
Giuseppe Petrellese

Progetto grafico / Graphic design
Scabec S.p.A. 
Vito della Speranza

Ufficio Stampa / Press Office
Scabec S.p.A. 
Raffaella Leveque 
con / with Caterina Piscitelli

Traduzioni / Translations
Barbara Di Maio

Progetto realizzato
con fondi POC (PROGRAMMA
OPERATIVO COMPLEMENTARE) 
Regione Campania

in collaborazione con / 
in cooperation with
Reggia di Caserta 



unestatedare.it
#unestatedare

per info 800629638

Progetto realizzato 
con fondi POC (PROGRAMMA 
OPERATIVO COMPLEMENTARE)
Regione Campania

vettore u�ciale

Progetto realizzato 
con fondi POC (PROGRAMMA 
OPERATIVO COMPLEMENTARE)
Regione Campania

vettore u�ciale

Progetto realizzato 
con fondi POC (PROGRAMMA 
OPERATIVO COMPLEMENTARE)
Regione Campania

vettore u�ciale




